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REGIONE CALABRIA 

GIUNTA REG.ONALE p.1.{.~·9J, .. 


Deliberazione n. l Cf ~- della seduta del.. ..( 3 - 6 - 2016. 

Oggetto: Disegno di legge «DispO$izioni in materia di separazione tra funzioni di 
Indirizzo e controllo • attività di gestione e ulteriori diaposizioni relative alfa 
di . , »/w',ngeng ,~, 

Presidente o As....oteli Proponentell: __ (timbro e firma) __-I---"lil..;..?_[}_l·_.~_"l_b_ 
/ 

ì 

RelatoN (se divereo dal proponente): __ (timbro e flrm.) _____--"!;i--_ 

Dirigenteli Generalelt: (timbro. firma) ---84!1Mn_ 

Afla trattazione delt'argomento in oggetto partea~':.::a.:..:,:no::.:.:____,....--__-+...--: 
Giunta 

Gerardo Mario OLIVERIO Presidente 

2 
Antonio Viscomi Vice Presidente 

:3 eia Barbalaca Componente 

4 Roberto Musmanno mponente 

5 
Antonella Rizzo Componente 

B Federica Roccisano Componente 

7 Franco Rossi Componente 

8 Francesco Russo Componente x 
Assiste il Segretario General6'" 

La delibera si compone di n. L pagìne compreso il frontespizio e di n . .1.. allegati. 

Il dirigente reggente 
del S vo 
(a~ ) 

Si attesta che il prowedimento non comporta oneri a carico 
del bifancio annu~1e e}o plurlennaIe deHa Regione. 

1/ Dirigente delta Ragioneria Generale 
timbro e firma--;,~______ 



JAAUlaMO~ MMO::>!<· r 

3JtAu.aIltOO . MM'li GlUNTA REGIONALE 

VISTA la legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 (Norme sull'ordinamento della struttura 
organizzativa della Giunta regionale e suna dirigenza regionale); 

VlSTJ gli articoli 34, lettera g), e 39 dello Statuto defla Regione Calabria, in materia di 
iniziativa legislativa d·efla Giunta regionale; 

CONSIDERATO che: 
- la legge regionate 13 maggio 1996. n. 7 (Norme suWordinamento della struttura 
organizzativa derla Giunta regionale e sulla dirigenza regionafe) ha introdotto 
nelf ordinamento della Regìone· Calabria il principio di separazione tra funzioni di indìrizzo e 
controllo (attribuite ag'j organi polilia) e attività dì gestione (assegnate alla competenza 
dirigenziale); 
- nonostante la netta enundazione eia puntuale regolamentazione, neUa tr. n. 7/1996, e in 
particolare negli articoli da 12a 21. del principio in argomento, successivamente alla sua 
entrata in vigore non sono mancate norme di tegge regionale che hanno continuato ad 
attribuire a.ia Giunta regionale, anziché atla dir'i;enza, la competenza in ordine alJ'adozione 
di atti di mara gestione; 
• non può, inoltre. traacurarsi l'esi9enza di adeguare al principlo di separazione tra indirizzo e 
gestione le norme. prevlgentt aJta tr. n. 7/1996. relative alla competenza in materia dì atti di 
gestione; 
- le modifiche normativa in parola, nel ribadire e rendere effettiva. in materia di attività dì 
gestione, la competenza degli organi burocratici a struttura monocratics, anziché delf'organo 
politico a struttura collegiale. costituiscono misure di snellimento Et semprlficazione 
dell'attività amministratfva. con evidente miglioramento delf'effieacia ed efficienza della 
stessa; 

CONSIDERATO, altrest, che, sempre In funzione della semplificazione e dello sneJlimento 
dell'sttMti ammìnìstrativa. appare opportuno: 
- introdurre alcune modifiche afl'srticofo 11 de'la l,f. n. 1/1996, dirette ad ampliare le funzioni 
del comitato di direzione e a potenziare il suo ruolo di coordinamento dell'attività dei dirigenti 
generalit che lo compongono; . 
- definire un meccanismo che disciplini con chiarezza la competenza ad assumere le 
determinazioni relative aU'ipotesi in cui un dirigente dichiari di doversi astenere dal 
compimento di un determinato atto; 

RITENUTO, pertanto, necessario modificare il tessuto normativa di cui aUa legge regionale 
13 maggio 1996. n. 7 (Norme sull'ordinamento della struttura organizzativa della Giunta 
regionale e sulla dirigenza regionale) ~ atkJ scopo di introdurre disposizioni atte a rafforzare il 
suindicato principiO dì separazione, ad ampliare le funzioni del comitato di direzione, 
potenziando li suo ruolo dì COOf'dinamento, nonchè a definire la competenza in ordine alle 
determinazioni conseguenti alla dichiarazione di astensione da parte di un dirigente- a, a tal 
fine, presentare al Consigtio regionale il disegno dil89ge allegato sub <<A» alla presente 
deliberazione, Quale parte integrante della stessa, recante «Disposizioni in materia di 
separazione tra funzioni di Inauizzo e controllo e attività di gestione e ulteriori disposizioni 
relative alla dirigenza»; 

VISTI gli allegati <<A.». «B» e «C», che costituiscono parte integrante della presente 
deliberazione; 

EVIDENZIATO che la redazione dell'articolato di cui aJ suindicato disegno di legga è stata 
curata dai Settore legislativo; 

PRESO ATTO 
che, il Dirigente generale ed il Dlrig$lte di settore del Dipartimento proponente attestano che 
il presente prowedlmento non comporta nuovi o ulteriori oneri a carico del bilanCio annuale 
elo pluriennale regionale; 



~ 	 che il Dirigente generale ad il Dirigante dj settore del Dipartimento proponente attestano che 
l'istruttoria é completa e che sono stati a.t:quisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle 
disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 
che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente. sulla scorta 
dell'istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa. nonché la legittimità della 
deliberazione e la sua conformità alle disposizioni dì legge e di regolamento comunitarie, 
nazionali e regionali. ai sensi dali'art 28, comma 2, lett. a. e dell'art 30, comma 1, lett. a, 
della legge regionaie 13 maggio 1996 n.7; 

PRESO ATTO che il Dipartimento del Bilancìo attesta che il provvedimento non dispone 
impegni di spesa a carico del bilancio annuale elo pturiennale regìonale; 

SU PROPOSTA de, Presidente della Giunta regionale. ono Gerardo Mario OUverio, a voti 
unanimi; 

DELIBERA 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono riportate quale parte integrante e 
sostanziale: 

1. di presentare al ConsigHo ragionate il disegno di legge recante «Oisposizloni in materia dì 
separazione tra funzioni di indirizzo e controllo e attMtà di gestione e ulteriori disposizioni 
relative alla dirigenza», di cui all'allegato sub <<A», unitamente alla relazione descrittiva 
di cui all'allegato sub «B» e alla relazione tecnìoo-flnanZiaria di cui all'allegato $ub <<C». 
allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

2. di trasmettere, awalendosi detta facoltà di iniziativa legislativa prevista dagli artjcoH 34. 
lettera g), e 39 dello Statuto della Regione calabria. la presente deliberamne al Consiglio 
regionale, a cura della Segreteria di Giunta; 

3. di provvedere alla pubblicazione del presente prowedlmento sul BURC ai sensi de,la 
legge reg.ionale 6 apri19,2011 n. 11 su richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento 
proponente, che aderii contestualmente a trasmettano al Responsabile delia 
Trasparenza il per la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, 
ai sensi del d.lgs. 1 .,,2013 n. 33, 
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$4 atles1a d'Ie copia eonbme (jal~ presente deliberazionI è stata lfesrl1ellSi1 in data 1 5 BlU. :'Ot5 al Dipartimento 
Interessato)(al Consiglio Aegio~\ alla Colte dei Carni Cl 

L'impiegato addetto 



ALLEGATO "A" ALLA DELIBERAZIONI': DEUA C.U1N1·A IlEGI()NAU~ N, I~ 1] DEL l1· ob-3ul6 

Disegno di legge: 
uDisposizionl in maleria di separazione tra funzioni di indirizzo e 

controllo e attività di gestione e ulteriori disposizioni relative alla 
dirigenza" 

Articolo 1 
(Introduzione dell'articolo 21 bis nella legge regionale 13 maggio 1996, 

n. 7 - Norme sull'ordinamento daDa struttura organizzativa della Giunta 
regionale e sulla dirigenza regionale) 

1. Dopo l'articolo 21 delia legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 (Norme 
sull'ordinamento della struttura organizzativa della Giunta regionale e sulla 
diligenza regionale), è aggiunto il seguente: 

<<Articolo 21 bis 

(Ulteriori disposizioni in materia di adeguamento delfordinamento regionale al 


principio di separazione tra funzioni di indirizzo e controllo e attività di gestione) 

1. Le disposizioni legislative e regolamentari, sia previgenti sia emanate 

successrvamente all'entrata in vigore della presente legge, che attribuiscono 
alla Giunta o al Presidente della Giunta regionale attività di gestione o negoziale 
nonché "adozione di atti o provvedimenti amministratM si intendono nel senso 
che la relativa competenza spetta ai dirigenti. 

2. Le disposizioni del presente capo, relative al riparto dei compiti di 
indirizzo, di gestione e di controllo. possono essere derogate sottanto 
espressamente e ad opera di specifiche disposizioni legislative.» 

Articolo 2 

(Efficacia temporale) 


1. Le disposiz\onl introdotte dall'articolo 1 producono effetti a decorrere 
dalla da1a di entrata in vigore deUa presente legge. 

Articolo 3 
(Modifiche all'articolo 11 della legge regionale 13 maggio 1996! n. 7­

Norme sutrordinamento deDa struttura organizzativa della Giunta regionale e 
suDa dirigenza regionale) 

1. Il comma 2 dell'articolo 11 della legge regionale 13 maggio 1996, n, 7 
(Norme sull'ordinamento della struttura organizzativa dana Giunta regionale e 
sulla dirigenza regionale), è cosi modificato: 

a) al terzo alinea è soppressa la parola «legislativi»; 

b) sono agglunti i seguenti alinea: 

«- esprime pareri, anche su richiesta dei dipartimenti, in ordine alLa 


soluzione da adottare in procedimenti di particolare complessìtà e nlevanza; 
- risolve i conflitti dì competenza tra dipartimenti; 
- assume le determinazionì di cui all'articolo 32l comma 6.» 



Articoio 4 
(Modifiche all'articolo 32 della legge regionale 13 maggio 1996. n. 7 ­

Norme sull'ordinamento della struttura organizzativa della Giunta regionale e 
sulla dirigenza regionale) 

1. L'articolo 32 dena legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 (Norme 
sull'ordinamento della struttura organizzativa della Giunta regionale e sulla 
dirigenza regionale), è cosi modificato: 

a) al comma 4 sono aggiunte le seguenti parole: «, fatto salvo quanto 
previsto al comma 5.»; 

b} dopo il comma 4 sono aggiuntì i seguenti: 
«5. Nel caso in cui un dirigente di settore versi in una condizione 

comportante l'obbligo di astenersi dal compimento di un determinato atto, 
owero il dirigente predetto ritenga di doversi astenere per gravl ragioni di 
opportunità e convenienza, le determinazioni in ordine alla dichiarazione di 
astensione sono assunte dal dirigente generale del dipartimento di 
appartenenza. Se il dirigente generale ritiene sussistenti l'obbligo di as.tensione 
o le gravi ragioni di opportunità e convenienza addotte dall'interessato, affida ad 
altro dirigente del dipartimento il compimento dell'atto per il quale è stata 
formulata la dichiarazione dr astensione. o, in assenza di Idonee professionalità, 
lo avoca a sé. . 

6. Qualora le situazioni di cui al comma 5 riguardino 11 dìrìgente generale 
dì un dipartimento, o il titolare di una posizione ad esso equiparata, le 
determinazioni in ordine alla dichiarazione di astensione sono assunte dal 
comitato di direzione di cui aU'articolo 11, a maggioranza dei suoi componenti. 
senza ~a partecipazione dell'interessato, qualora sia componente del comitato. 
Se il comitato di direzione ritiene sussistenti "obbligo di astensione o ~e gravi 
ragioni di opportunità e convenienza addotte dalPinteressato, affida ad altro 
dirigente generale il compimento dell'atto per il quale è stata formulata la 
dichiarazione di astensione.» 

Articolo 5 
(Norma finanziaria) 

1 . Dall'attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio regionale. 

Articolo 6 
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. El 
fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge della 
Regione Calabria. 

., . 



REGIONE CALABRIA 

GiURia Ref!iopale 


AoLLEGATO"S'" ALLADELIBEitAZI0NE I)tlLLAGIl1~'TAREG1ONAL[ Noi li? DEL f3~o6 ~ 1016 

Disegno di legge: «Disposizioni in materia di separazione tra funzioni di indirizzo e 
controllo e attività di gestione» 

RELAZIONE DESCRlTIIVA 

ai sensi detl'articolo 39 dallo Statuto regionale 


Il disegno dI legge in epigrafe si prefigge, in primo luogoj lo scopo di rimarcare 
e rafforzare il principio di separazione tra funzioni di indjrizzo e controllo e attiVìtà di 
gestione. introdotto nell'ordinamento della Regione Calabria dalla legge regionale 13 
maggio 1996. n. 7 (Norme sull'ordinamento della struttura organizzattva dena Giunta 
regionale e sulla dirigenza regionale) e declinato, in particolarej dagli articoli da 12 a 
21, contenuti nel capo Il della I.r. medesima. 

Tale principio. com'è noto, postula che agli organi politici sono attribuite te 
funzioni di indirizzo e controlloI mentre aUa dirigenza è assegnata la competenza 
relativa agli atti di gestione. 

L'esigenza del presente intervento normativa emerge dalla constatazione che, 
nonostante la netta enunciazione e la puntuale regolamentazione. nella I.r. n.7/1996, 
del, principio in argomento, successivamente alla sua entrata in vigore non sono 
mancate norma d] legga regionale che hanno continuato ad attribuire alla Giunta 
regionale, anziché alla dirigenza, ta competenza in ordine all'adozione di atti di mera 
gestione. 

Non può, inoltre, trascurarsi l'esigenza di adeguare al principio di separazione 
tra indirizzo a gestione le norme, previgenti alla Lr. n. 711996, relative alla 
com~enza in materia di atti di gestione. 

Giova, a1tresi, evidenziare che le modifiche normative oggetto del disegno di 
legge in questione, nel ribadire e rendere effettiva, in materia di attività di gestione, la 
competenza degli organi burocratici a struttura monocratica, anziché dell'organo 
politico a struttura colleglale, costituiscono misure di snelUmento e semplificazione 
dell'attività amministrativa, con evidente miglioramento dell'efficacia ed efficienza 
della stessa. 

Appare! pertanto. necessarìo modificare il tessuto normativa di cui aJla legge 
regionale 13 maggio 1996, n. 7 (Norme sulPordinamento della struttura organizzativa 
della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale) allo scopo di introdurre 
disposizioni atte a rafforzare il suindicato prinCipio di separazione. e, a tal fine, 
presentare al Consiglio regionale il disegno dì legge allegato sub <<A» alla 
presente deliberazione, quale parte integrante della stessa. recante «Disposizioni in 
materia di separazione tra funzioni di indirizzo e controllo e attivìtà di gestione». 

Più in dettaglio, con l'articolo 1 del disegno di legge si intende introdurre nella 
I.r. n. 7/1996 un articolo 21 bis, composto da due commi: 

~ il comma 1 prevede. innanzitutto. che le disposizioni legislative e 
regolamentari, sia previgentì sia emanate successivamente all'entrata in vigore della 
succitata legge regionaia, che attribuiscono alla Giunta o al Presidente della. Giunta 
regionale ,'adozione di atti di gestione e di atti o prowedlmenti amministrativi, si 
intendono nel senso che la relativa competenza spetta ai dirigenti. 

- il comma 21 al fine di ulteriormente rafforzare il principio di separazione di cui 
si discute, prevede che le disposizioni deUa I.e n. 711996 che dettano Il principio 



medesimo possono essere derogate soltanto espressamente, e a opera di specifiche 
disposizioni legislative. escludendo, quindi, la possibilità di deroghe implicite. 

Si evidenzia Che le suindicate modifiche sono mutuate dalle disposizioni di cui 
all'articolo 70, comma 6, de' decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (già articolo 
45, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.80), e all'articolo 4, comma 3, 
del medesimo d.lgs. (già articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 3 febbraio 1993. 
n. 29, come modificato dall'articolo 3 del d.lgs. n.80/1998). 

L'articolo 2 del disegno di legge in questione. prevedendo che le sopra 
illustrate modifiche normative producono effetti solo per il futuro, ha la funzione dì 
rendere esplicita la non retroattivìtà delle modifiche medesime. 

Ulteriori misure funzionali allo snelfimento e alla semplificazione 
amministrativa sono contenute nell'articolo 3 del ddl, nel quale sono previste 
modifiche all'articolo 11 della Lr. n. 7/1996. dirette ad ampliare le funzioni de~ 
comitato di direzione e a potenziare il suo ruolo di coordinamento delfattìvità dei 
dirigenti generali. che lo compongono. 

Sempre in funzione della semplificazione dell'attività amministrativa, e, in 
particolare, al fine di definire un meccanismo che disciplini con chiarezza la 
competenza ad assumere te deterrninazioni relative all'ipoteSi in cui un dirigente 
dichiari di doversi astenere dal compimento di un determinato atto, ,'articolo 4 del 
disegno di legge prevede l'introduzione di due nuovi commi nelf'articolo 32 della Lr. 
n. 7/1996; tali determinazioni sono assunte: 

- dal dirigente generale del dipartimento di appartenenza, qualora la situazione 

comportante l'astensione interessi un dirigente del dipartimento medesimo, 

~ dal comitato di direzione di cui all'articoio 11 della I.r. n. 7/1996, qualora la 

situazione predetta interessi un il dirigente generale di un dipartimento, o il titolare di 

una posizione ad esso equiparata. 


La proposta di legge regionale, nel suo complesso. non implica alcun onere 
finanziano per l'amministrazione, per come previsto nell'articolo 5 del disegno di 
legge. 

Infine, l'articolo 6 del disegno di legge regìonale dispone l'entrata in vigore 
della stessa il giorno successivo a quello della pubblìcaztona nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

li Dirigente Generale del Dipartim,mo proponente 

__ timbro e firma ---f/~~~,-~~.,....-___ _ 



REGIONE CALABRIA 

GiUOia Beg!(ulllç 


ALLEGATO ~Cl!! ALLA. DELmERAZIONE DELLA G1tllliTA REGIONALE 

N. DELlq;- 1'3·,06. 2016 

Disegno di legge: «Disposizioni in materia di separazione tra funzioni di indirizzo e 
controllo e attività di gestione e ulteriori disposizioni relative alla dirigenza» 

RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA 

ai sensi dell'articolo 39 delJo Statuto regionale 


e delrart. 7 delta I.r. 4 febbraio 2002, n. 8 


Tabella 1: oneri finanziari 
Il disegno di legge regionale in epigrafe, per il contenuto del quale si rinvia al 

testo deWarticolato allegato "A" alla presente deliberazione e alla relazione di -cui 
all'allegato «8», sì prefigge lo scopo di introdurre nella legge regionale 13 maggio 
1996, n. 7 (Norme sulr'ordinamento della struttura organizzativa della Giunta 
regionale e sufla dirigenza regionale) disposizioni atte a rafforzare il principio di 
separazione tra indirizzo e gestione, ad ampliare le funzioni del comitato di 
direzione, potenziando if suo ruolo di coordinamento. nonchè a definire la 
competenza in ordine alle determinazioni conseguenti alla dichiarazione di 
astensione da parte di un dirigente. 
Il testo normativo di cui alla proposta dì legge regionale ìn esame contempla solo 
modifiche ordinamentaJI, procedìmentali ed organizzative neR'ambito della disciplina 
deUa dirigenza di cui alla legge regìonate 13 magg\o 1996, n. 7 e non comporta, 
quindi, alcuna spesa a carico del bilancio regionale. 

Tabella 1: copertura finanziaria 
Non essendo previsti oneri finanziari non è 
finanziaria. 

Il Dirigente Generale del Dip~'
-'­

timbro e firma ,'t H 
~ ! f 1 


